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PREMESSA 

La presente Relazione è redatta dal Presidio di Qualità di Ateneo (PQA) dell’Università degli Studi di Palermo 

in attuazione delle “Linee Guida per il sistema di Assicurazione della Qualità” (AVA3) emanate dall’Agenzia 

Nazionale di Valutazione del Sistema Universitario e della Ricerca (ANVUR) e in conformità alle “Linee 

Guida di Ateneo per il sistema di Assicurazione della Qualità”, approvate dagli Organi di Governo dell’Ateneo. 

La Relazione costituisce la sintesi trasversale delle Relazioni Annuali 2025 delle Commissioni Paritetiche 

Docenti-Studenti (CPDS) dei tredici Dipartimenti e della Scuola di Medicina e Chirurgia, riferite all’Offerta 

Formativa dell’a.a. 2024/2025. 

Essa si colloca all’interno del ciclo annuale di autovalutazione, monitoraggio e miglioramento continuo della 

qualità della didattica e dei servizi agli studenti, e rappresenta uno strumento di supporto agli Organi di 

Governo dell’Ateneo per l’individuazione delle priorità di intervento e per la definizione delle conseguenti 

azioni di miglioramento. 

Il Presidio di Qualità di Ateneo ha proceduto all’analisi sistematica delle Relazioni CPDS 2025, tenendo conto 

delle indicazioni fornite dal Nucleo di Valutazione (NdV) nella Relazione Annuale 2025, degli indicatori 

ANVUR di monitoraggio delle carriere studentesche, nonché soffermandosi sulla verifica della gestione delle 

segnalazioni e dei reclami pervenuti attraverso il portale istituzionale di Ateneo. 

Particolare attenzione è stata rivolta alla verifica della coerenza tra le analisi condotte dalle CPDS, le azioni di 

miglioramento proposte dai Corsi di Studio e le raccomandazioni formulate dal Presidio di Qualità e dal Nucleo 

di Valutazione nell’ambito dei precedenti cicli di monitoraggio e valutazione. 

 

La Commissione Paritetica Docenti-Studenti (CPDS) è contemplata dalla legge L. 240/2010, che all’articolo 

2, comma 2, lettera g), così dispone: 

È istituita in ciascun Dipartimento, ovvero in ciascuna delle strutture di cui alle lettere c) ovvero e) (le Scuole 

o altre strutture di coordinamento didattico), senza maggiori oneri a carico della finanza pubblica, una 

commissione paritetica docenti-studenti, competente a svolgere attività di monitoraggio dell'offerta formativa 

e della qualità della didattica nonché dell'attività di servizio agli studenti da parte dei professori e dei 

ricercatori; a individuare indicatori per la valutazione dei risultati delle stesse; a formulare pareri 

sull'attivazione e la soppressione di corsi di studio.” 

 

Il D.lgs. 19/2012, all’articolo 13, delinea in modo preciso le principali funzioni delle CPDS: … redigono una 

relazione annuale che contiene proposte al nucleo di valutazione interna nella direzione del miglioramento 

della qualità e dell’efficacia delle strutture didattiche, anche in relazione ai risultati ottenuti 

nell’apprendimento, in rapporto alle prospettive occupazionali e di sviluppo personale e professionale, nonché 

alle esigenze del sistema economico e produttivo. L’elaborazione delle proposte avviene previo monitoraggio 

degli indicatori di competenza [di cui all’articolo 12, comma 4] e anche sulla base di questionari o interviste 

agli studenti, preceduti da un’ampia attività divulgativa delle politiche qualitative dell’ateneo, in modo da 

rendere gli studenti informati e consapevoli del sistema di qualità adottato dall’ateneo. La relazione delle 

commissioni paritetiche docenti-studenti viene trasmessa ai nuclei di valutazione interna e al senato 

accademico entro il 31 dicembre di ogni anno. 

 

Come riportato nelle Linee guida per il sistema di assicurazione della qualità in ateneo, aggiornate con delibera 

del Consiglio di Amministrazione n. n. 07.02 del 10/04/2025, tra i compiti della CPDS, vi è quello di redigere 

una relazione annuale, attingendo dalla SUA-CdS, dai risultati delle rilevazioni dell’opinione degli studenti e 

da altre fonti disponibili istituzionalmente, contenente: 
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a) Analisi e proposte su gestione e utilizzo dei questionari relativi alla soddisfazione degli studenti; 

b) Analisi e proposte in merito a materiali e ausili didattici, laboratori, aule, attrezzature, in relazione al 

raggiungimento degli obiettivi di apprendimento al livello desiderato; 

c) Analisi e proposte sulla validità dei metodi di accertamento delle conoscenze e abilità acquisite dagli 

studenti in relazione ai risultati di apprendimento attesi; 

d) Analisi e proposte sulla completezza e sull’efficacia del Monitoraggio annuale e del Riesame ciclico; 

e) Analisi e proposte sull’effettiva disponibilità e correttezza delle informazioni fornite nelle parti 

pubbliche della SUA-CdS; 

f) Ulteriori proposte di miglioramento. 

 

Le Linee guida per il sistema di assicurazione della qualità negli atenei approvato dall’ANVUR il 13 febbraio 

2023 (AVA 3), attribuiscono alle CPDS un ruolo centrale nelle procedure di valutazione. Le CPDS 

costituiscono il primo e più immediato livello di autovalutazione: recepiscono infatti l’esperienza diretta 

dell’andamento dei corsi di studio.  

Le Linee guida AVA 3 indicano nel NdV il loro interlocutore principale. Al paragrafo 5.4, dedicato alle CPDS, 

si legge: All’interno delle attività di monitoraggio dell’offerta formativa e della qualità della didattica e 

dell’attività di servizio agli studenti, le CPDS hanno compiti di proposta al NdV per il miglioramento della 

qualità e dell’efficacia delle strutture didattiche, attività divulgativa delle politiche di qualità dell’Ateneo nei 

confronti degli studenti e monitoraggio degli indicatori che misurano il grado di raggiungimento degli 

obiettivi della didattica a livello di singole strutture.  

Come previsto dal sistema AVA, la CPDS svolge un ruolo autonomo e, pertanto, le relazioni annuali delle 

Commissioni paritetiche, come atto indipendente, non devono essere approvate dagli organi accademici, bensì 

acquisite formalmente e discusse. 

 

 

FINALITÀ DEL DOCUMENTO 

La presente Relazione di sintesi del Presidio di Qualità di Ateneo a partire dall’analisi di ciascuna relazione di 

CPDS ha lo scopo di restituire al Senato Accademico e al Consiglio di Amministrazione dell’Università degli 

Studi di Palermo una lettura complessiva e trasversale delle analisi, delle valutazioni e delle proposte di 

interesse generale formulate dalle CPDS nelle Relazioni Annuali 2025 affinché possano essere efficacemente 

discusse e proposte eventuali azioni migliorative, con particolare riferimento alle criticità di carattere 

strutturale, funzionale o di sistema, per risolvere le quali sono necessari interventi e risorse a livello centrale 

di Ateneo.  
In particolare, la Relazione si propone di: 

• evidenziare le principali criticità ricorrenti emerse nei diversi Corsi di Studio, con specifico riferimento 

agli indicatori di andamento delle carriere studentesche, alla qualità della didattica, all’adeguatezza 

delle strutture e dei servizi di supporto; 

• valorizzare le buone pratiche attivate a livello dipartimentale e di Corso di Studio, con particolare 

riguardo alle iniziative di promozione della compilazione dei questionari RIDO, alla gestione 

strutturata delle segnalazioni degli studenti e alle azioni di tutorato e orientamento; 

• verificare il grado di coerenza tra le analisi svolte dalle CPDS, le azioni di miglioramento programmate 

dalle Commissioni AQ dei Corsi di Studio e le raccomandazioni formulate dal Presidio di Qualità e 

dal Nucleo di Valutazione nei precedenti cicli di assicurazione della qualità; 

• formulare raccomandazioni operative di livello di Ateneo, finalizzate a sostenere il miglioramento 

continuo della qualità della didattica e dei servizi agli studenti, in coerenza con le priorità strategiche 

dell’Ateneo. 

La Relazione si configura pertanto come strumento di raccordo tra il livello dipartimentale e il livello di 

governo di Ateneo, favorendo una visione unitaria del sistema di Assicurazione della Qualità e supportando 

l’individuazione di interventi sistemici sulle criticità comuni emerse. 
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FONTI DOCUMENTALI E STATISTICHE 

La relazione annuale delle CPDS attinge dalla SUA-CdS, dai risultati delle rilevazioni dell’opinione degli 

studenti e da altre fonti rese disponibili istituzionalmente. Il Presidio della Qualità di Ateneo verifica che i dati 

necessari alle CPDS siano disponibili e accessibili. 

Al fine della redazione della relazione annuale, le CPDS prendono in considerazione le seguenti fonti 

documentali:  

• Ultima Scheda SUA CdS (accesso in visione ai componenti della CPDS alle schede di competenza tramite 

inserimento credenziali); 

• Esiti della rilevazione dell’opinione degli studenti; 

• Ultimo Rapporto di Riesame Ciclico dei CdS (Scheda SUA CdS – quadro D4); 

• Ultima Scheda di Monitoraggio annuale – SMA (accesso in visione in ambiente SUA alle schede a.a. 

precedente); 

• Banca dati Almalaurea - Profilo dei laureati (link dall’ultima scheda SUA CdS - Quadro C2); 

• Schede di trasparenza (verificare i pdf a partire dal sito del CdS - piani di studio - insegnamenti per anni); 

• Eventuali segnalazioni / osservazioni pervenute dalla comunità studentesca. 

 

Le relazioni delle CPDS sono state elaborate nel rispetto di quanto previsto dalle Linee guida per il sistema di 

assicurazione della qualità negli atenei, ANVUR 13 febbraio 2023.  L’ANVUR lascia autonomia agli atenei 

nella formulazione di modelli per le relazioni CPDS; ha tuttavia sottolineato che le CPDS valutano:  

• se il progetto di ciascun corso di studio tiene conto delle esigenze del sistema economico e produttivo in 

termini di prospettive occupazionali e di sviluppo personale e professionale;   

• se i risultati di apprendimento attesi sono efficaci in relazione alle funzioni e competenze di riferimento;   

• se l’attività didattica dei docenti, i materiali e gli ausili didattici, i laboratori, le aule, le attrezzature sono 

efficaci per raggiungere gli obiettivi di apprendimento;   

• se i metodi di esame consentono di accertare correttamente i risultati ottenuti in relazione ai risultati di 

apprendimento attesi;   

• se al monitoraggio annuale conseguono efficaci interventi correttivi sui corsi di studio;   

• se i questionari di rilevazione delle opinioni degli studenti sono efficacemente gestiti, analizzati e 

utilizzati;   

• se l’Ateneo rende effettivamente disponibili al pubblico le informazioni quantitative e qualitative di 

ciascun corso di studio, nell’ambito degli obblighi di trasparenza e al fine di consentire un’ampia 

consultazione delle parti interessate. 

 

 

SCADENZE 

Le Relazioni Annuali 2025 delle Commissioni Paritetiche Docenti-Studenti dei Dipartimenti e della Scuola di 

Medicina e Chirurgia sono state redatte secondo le indicazioni contenute nelle Linee Guida emanate dal 

Presidio di Qualità di Ateneo che forniscono indicazioni in merito alla struttura e ai contenuti della relazione. 

 

Le Relazioni delle CPDS sono trasmesse dalle CPDS entro il 31 dicembre di ogni anno al PQA (pqa@unipa.it), 

al Nucleo di Valutazione (nucleopa@unipa.it), nonché ai Corsi di Studio, al Dipartimento/Scuola di 

riferimento che la recepiscono e si attivano per elaborare proposte di miglioramento (in collaborazione con la 

CPDS o con altra rappresentanza studentesca). Il PQA ha il compito di veicolarne i contenuti agli OO.GG. 

Tutte le CPDS hanno completato e trasmesso le proprie relazioni annuali relative all’anno 2025. Le relazioni 

sono state caricate nella banca dati SUA-CdS e pubblicate nelle rispettive pagine web e nella sezione dedicata 

all’assicurazione della qualità del sito web di Ateneo: https://www.unipa.it/ateneo/assicurazione-della-qualita-

aq/aq---didattica/commissioni-paritetiche-docenti-studenti/documentazione/. 
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A seguito della delibera SA del 09/02/2021, la relazione annuale della CPDS viene presentata e discussa nei 

Consigli di CdS e in Consiglio di Dipartimento nel primo trimestre dell’anno successivo, in presenza della 

stessa CPDS, dando evidenza della condivisione e discussione dei punti sollevati nei relativi verbali da 

trasmettere al PQA e al NdV. Successivamente i CdS del Dipartimento si attivano per elaborare proposte di 

miglioramento delle attività formative.  

 

 

ANALISI DI CARATTERE GENERALE 

In continuità con quanto rilevato nei cicli precedenti, le CPDS si confermano attori centrali nel sistema di AQ 

di Ateneo, sia per il ruolo di monitoraggio della qualità percepita della didattica, sia per la gestione strutturata 

delle segnalazioni degli studenti e per la promozione di iniziative di sensibilizzazione ai temi della valutazione 

e del miglioramento continuo. 

La composizione di ciascuna CPDS è numericamente differente essendo funzione del numero di CdS che sono 

incardinati presso un Dipartimento o la Scuola di Medicina e Chirurgia. Gli avvicendamenti nella 

composizione rientrano nella norma e sono, per la maggior parte dovute alla sostituzione di studenti decaduti 

dal loro status.  

Il numero delle sedute di ciascuna commissione CPDS tenutesi nel 2025 e varia da un massimo di 10 (CPDS 

SAAF) a un minimo di 3 (CPDS SEAS), con una media che si attesta sulle 6 sedute annue. Durante la prima 

parte del 2025 molte Commissioni hanno organizzato il calendario dei lavori, i lavori delle sottocommissioni, 

discusso e individuato modalità di divulgazione dei risultati della rilevazione delle opinioni (RIDO) e delle 

politiche di qualità rivolta agli studenti etc. Nell’avvicinarsi della data di visita di accreditamento periodico 

dell’ateneo, si è generalmente discussa e organizzata la preparazione delle attività connesse alla visita del CdS 

selezionato dall’ANVUR (le attività di formazione e informazione dell’ateneo sono mappate alla pagina 

https://www.unipa.it/ateneo/assicurazione-della-qualita-aq/formazione-per-laq/). Nella seconda parte 

dell’anno il lavoro principale riguarda la redazione della relazione annuale, a partire dall’analisi dai dati e 

documentazione a supporto.  

Si deve purtroppo rilevare che ancora alcune commissioni realizzano la propria attività con tempistiche 

meramente finalizzate alla produzione della relazione annuale, calendarizzando le proprie riunioni solo 

nell’ultimo trimestre dell’anno, e non in modo permanente e continuativo durante tutto l’arco dell’anno, 

nonostante questa raccomandazione sia contenuta nelle linee guida del PQA e sia ribadita in occasione delle 

disposizioni operative di avvio dei lavori. 

Alcune CPDS hanno opportunamente rendicontato le tempistiche e il proprio contributo nella presentazione 

della Relazione annuale CPDS 2024 per la discussione in seno ai Consigli dei CdS entro il primo trimestre del 

2025. 

 

Parere sull’offerta formativa complessiva del Dipartimento/Scuola 

Le CPDS sono tenute a formulare parere sull’offerta formativa complessiva erogata dalla Scuola/Dipartimento, 

nell’a.a. di riferimento, anche segnalando vuoti formativi o duplicazioni, come previsto dalla L. 240/2010, 

articolo 2, comma 2, lettera g), e dal richiamato art. 14 del Regolamento didattico di Ateneo.  
Il PQA ha invitato a operare una sintetica riflessione sulla coerenza dell'offerta formativa del Dipartimento in 

sé e con la strategia del Dipartimento e gli obiettivi dell'Ateneo, verificando l'adeguatezza delle strutture a 

supporto (es. aule e laboratori), di docenza e amministrative (eventuale valutazione del sito web del 

Dipartimento, relativamente al suo aggiornamento e all'accertamento che le informazioni per gli studenti siano 

facilmente accessibili). 

Le Commissioni hanno espresso parere favorevole sull’offerta formativa, a volte mediante analisi dettagliata 

della documentazione a volte in maniera meno approfondita mettendo in ogni caso in evidenza le criticità 

riscontrate.  

Ove compatibile con le tempistiche di approvazione dell’Offerta Formativa per l’anno successivo, le 

Commissioni hanno anche analizzato le proposte di attivazione/disattivazione dei rispettivi 

Dipartimenti/Scuola. 
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In esito all’analisi effettuata, tutte le CPDS hanno espresso parere positivo, attestando generalmente la 

coerenza tra i contenuti dei corsi e gli obiettivi finalizzati alla formazione dello studente e la mancanza di 

sovrapposizioni di rilievo nell’offerta formativa.  Le CPDS hanno altresì svolto analisi sull’adeguatezza delle 

strutture a supporto (aule e laboratori), della docenza e del supporto amministrativo. 

 

Riscontro sulle analisi contenute nella relazione annuale del Nucleo di valutazione dell’Ateneo  

Le CPDS hanno fatto riferimento alla relazione annuale del Nucleo di Valutazione. Alcune CPDS riportano 

un’analisi sintetica mentre altre analizzano nel dettaglio la documentazione, come ad esempio l’individuazione 

di CdS critici, svolta sulla base del numero degli indicatori critici rispetto al benchmark di riferimento della 

classe.  

 

Modalità di gestione e delle procedure di segnalazioni e reclami  

Nel corso del 2025, numerosi Dipartimenti hanno ulteriormente rafforzato le proprie modalità operative 

interne. In particolare, risulta ormai generalizzato l’utilizzo delle Commissioni Filtro per la valutazione 

preliminare delle segnalazioni studentesche e delle Commissioni Istruttorie per la loro analisi approfondita, 

secondo le Linee Guida di Ateneo aggiornate nell’ottobre 2024. Tale assetto organizzativo, documentato ad 

esempio nelle Relazioni CPDS dei Dipartimenti di Scienze della Terra e del Mare, Scienze Agrarie, Alimentari 

e Forestali, Giurisprudenza e Architettura, consente una gestione più trasparente, tracciabile e tempestiva delle 

istanze provenienti dalla componente studentesca. 

 

Contenuti del monitoraggio svolto dalle CPDS sull’efficacia del Riesame annuale e ciclico dei CdS 

Dal punto di vista del monitoraggio delle carriere studentesche, le CPDS hanno fatto ampio ricorso ai dati del 

Cruscotto di Ateneo e agli indicatori ANVUR di riferimento, con particolare attenzione agli indicatori iC16bis 

e iC17 relativi al passaggio dal primo al secondo anno e alla progressione negli studi. In diversi Dipartimenti 

tali indicatori continuano a evidenziare criticità ricorrenti, in parte riconducibili alla presenza di insegnamenti 

con elevata selettività, alla carenza di prerequisiti in ingresso e, in alcuni casi, a fenomeni di disorientamento 

nella fase iniziale del percorso universitario. 

In risposta a tali evidenze, numerose CPDS segnalano l’attivazione o il rafforzamento di azioni di orientamento 

in ingresso, tutorato in itinere e attività di recupero delle competenze di base, con particolare attenzione ai 

primi anni di corso.  

 

Strutture, attrezzature e servizi di supporto alla didattica 

L’analisi delle Relazioni CPDS 2025 conferma la presenza di criticità infrastrutturali già rilevate nei cicli 

precedenti. In particolare, diversi Dipartimenti segnalano insufficienza o inadeguatezza degli spazi didattici e 

laboratoriali, carenze nelle dotazioni informatiche e criticità legate alla funzionalità delle aule. Tali aspetti 

risultano evidenziati nelle Relazioni della gran parte delle CPDS e con particolare riferimento ai CdS che 

insistono presso i Poli territoriali. Parallelamente, vengono documentati interventi di ristrutturazione, 

adeguamento e potenziamento infrastrutturale già avviati o programmati, che testimoniano un’attenzione 

crescente dell’Ateneo verso il miglioramento delle condizioni materiali della didattica. 

 

Metodologie di verifica del raggiungimento dei risultati di apprendimento 

Per quanto concerne la coerenza tra programmi formativi, modalità didattiche e prove di accertamento, le 

CPDS rilevano in generale un buon livello di allineamento tra quanto dichiarato nelle Schede di Trasparenza 

e quanto effettivamente svolto nei Corsi di Studio. Non mancano tuttavia segnalazioni puntuali di scostamenti 

o di carenze nella comunicazione verso gli studenti. 

Infine, l’analisi complessiva delle Relazioni CPDS 2025 evidenzia una crescente attenzione dei Dipartimenti 

al tema della trasparenza delle informazioni e dell’aggiornamento delle pagine web dei Corsi di Studio. In 

diversi casi le CPDS hanno individuato referenti per la comunicazione istituzionale e avviato attività 

sistematiche di aggiornamento dei siti web, pur permanendo, in alcuni casi isolati, margini di miglioramento 

nella tempestività e completezza delle informazioni pubblicate. 
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Criticità, buone pratiche e proposte migliorative 

Ogni relazione consente di analizzare una sintesi delle criticità, delle buone pratiche e delle potenziali azioni 

di miglioramento individuate dalle CPDS per ciascun Corso di Studio appartenente al Dipartimento/Scuola di 

Medicina e Chirurgia. 

Nella fattispecie, si segnalano le azioni di promozione e sensibilizzazione atte a illustrare agli Studenti, il 

sistema generale di qualità dell’Ateneo e a dare pubblicità alla rilevazione dell’opinione degli studenti 

sensibilizzando così gli   studenti a rispondere e ad essere più partecipi al fine di un reale e concreto processo 

di miglioramento.  

Un ulteriore elemento di rilievo riguarda la diffusione sistematica, nel corso del 2025, della RIDO Week come 

iniziativa di Ateneo per la promozione della compilazione dei questionari di rilevazione dell’opinione degli 

studenti. La RIDO Week è stata istituita su impulso del PQA con delibera del Consiglio di Amministrazione 

del 09/05/2024 e si esplicita in due momenti annuali a maggio (per il 2025 dal 12 al 16 maggio) e dicembre 
(per il 2025 dal 9 al 12 dicembre). Si sono registrati evidenti picchi incrementativi di compilazione dei 

questionari durante la RIDO Week: incremento dell’8% rispetto allo stesso periodo nell’anno precedente per 

la prima edizione; incremento del 6% rispetto allo stesso periodo nell’anno precedente per la seconda 

edizione). Ogni CdS seleziona un insegnamento per ciascun anno di corso, individuando quello con il più alto 

numero di studenti frequentanti. Durante queste lezioni, in collaborazione tra la Commissione AQ del CdS e 

la CPDS, sono presentati le finalità della valutazione della didattica, l’importanza della partecipazione attiva 

degli studenti e delle studentesse al miglioramento della qualità, i risultati emersi dalla precedente rilevazione 

con riferimento ai dati complessivi del Corso di Studio. La manifestazione coinvolge specificamente la 

componente studente della CPDS.  Tutti i Dipartimenti hanno organizzato nel 2025 momenti informativi e 

seminari dedicati, spesso con il coinvolgimento diretto dei Coordinatori dei Corsi di Studio e dei rappresentanti 

degli studenti. Le Relazioni CPDS documentano un impatto positivo di tali iniziative in termini di maggiore 

consapevolezza degli studenti sull’importanza della valutazione della didattica. Permangono tuttavia 

differenze significative nei tassi di risposta tra CdS, che continuano a rappresentare un ambito di attenzione 

per il sistema di AQ di Ateneo. 

 

Nel complesso, il quadro che emerge dalle Relazioni CPDS 2025 conferma la progressiva strutturazione del 

sistema di Assicurazione della Qualità di Ateneo, pur evidenziando la necessità di proseguire con decisione 

nel rafforzamento delle azioni di monitoraggio delle carriere studentesche, nel miglioramento delle 

infrastrutture didattiche e nel consolidamento delle iniziative di coinvolgimento attivo degli studenti nei 

processi di valutazione e miglioramento. 

 

 

CONTENUTI 

A. Analisi e proposte su gestione e utilizzo dei questionari relativi alla soddisfazione degli studenti 

 

La rilevazione dell’opinione degli studenti sull’attività didattica (RIDO) costituisce uno degli strumenti 

centrali del sistema di Assicurazione della Qualità dell’Ateneo in quanto consente di acquisire informazioni 

sistematiche sulla qualità percepita della didattica, sull’organizzazione degli insegnamenti e sull’adeguatezza 

delle strutture di supporto. 

L’analisi delle Relazioni Annuali 2025 delle CPDS evidenzia un rafforzamento significativo delle iniziative 

di promozione della compilazione dei questionari RIDO, con la generalizzazione, a livello di Ateneo, della 

RIDO Week, introdotta nel 2025 come azione coordinata di sensibilizzazione. 

Tutti i Dipartimenti hanno organizzato, nel corso della RIDO Week, seminari informativi, incontri con gli 

studenti e momenti di confronto con i Coordinatori dei Corsi di Studio. In particolare: 

• il Dipartimento di Scienze della Terra e del Mare (DiSTeM) documenta l’organizzazione di seminari 

dedicati in ciascun Corso di Studio, con il coinvolgimento diretto dei membri della CPDS e dei 

rappresentanti degli studenti; 

mailto:pqa@unipa.it


 

7 

U.O. Supporto al Presidio di Qualità, Responsabile Dott.ssa Giulia Calì 
Piazza Marina n. 61 – 90133 Palermo - Tel. 09123893801 
e-mail: pqa@unipa.it  
https://www.unipa.it/ateneo/assicurazione-della-qualita-aq/ 

 

• il Dipartimento di Giurisprudenza ha svolto attività di presentazione del sistema AQ e della rilevazione 

RIDO all’interno delle lezioni dei Corsi di Studio e durante le giornate di orientamento; 

• il Dipartimento SAAF ha integrato la RIDO Week con incontri con le Commissioni AQ dei Corsi di 

Studio e con attività informative rivolte agli studenti del primo anno; 

• il Dipartimento di Architettura ha associato le attività RIDO a momenti di audit con gli studenti, 

utilizzati anche come strumenti di ascolto qualitativo; 

• il Dipartimento di Ingegneria e la Scuola di Medicina e Chirurgia riportano iniziative analoghe di 

sensibilizzazione, spesso integrate nei calendari delle attività didattiche. 

Le CPDS concordano nel rilevare che tali iniziative hanno contribuito ad accrescere la consapevolezza della 

componente studentesca sull’importanza della valutazione della didattica e sulla funzione dei questionari 

RIDO nel sistema di miglioramento continuo della qualità. 

Permangono tuttavia differenze significative nei tassi di risposta tra Dipartimenti e tra singoli Corsi di Studio. 

Alcune CPDS segnalano ancora una partecipazione non pienamente soddisfacente, in particolare nei Corsi di 

Studio con maggiore numerosità studentesca e nei CdS dei primi anni. Tale criticità risulta evidenziata, ad 

esempio, nelle Relazioni CPDS di Architettura, Scienze Economiche, Scienze Umanistiche e in alcuni CdS 

dell’area scientifico-tecnologica. 

In diversi casi, le CPDS segnalano inoltre che i questionari RIDO, pur fornendo informazioni utili sulla qualità 

percepita degli insegnamenti, non sempre consentono di intercettare pienamente problematiche organizzative 

specifiche o esigenze didattiche particolari, rendendo necessario il ricorso a strumenti integrativi di ascolto 

qualitativo, quali assemblee studentesche, audit o focus group. Tale esigenza emerge con particolare chiarezza 

nelle Relazioni CPDS di Architettura e Scienze Umanistiche. 

Per quanto concerne l’utilizzo dei risultati RIDO, numerose CPDS documentano un coinvolgimento attivo dei 

Coordinatori dei Corsi di Studio nella discussione degli esiti dei questionari, spesso con incontri dedicati con 

i rappresentanti degli studenti. Le Relazioni CPDS di Giurisprudenza, DiSTeM e Scuola di Medicina riportano 

esempi strutturati di confronto sugli esiti RIDO all’interno dei Consigli di Corso di Studio e delle Commissioni 

AQ. 

 

Relativamente ai questionari RIDO, il PQA ha potuto osservare che le domande riferite alla didattica 

innovativa ingenerano fraintendimenti nei rispondenti con la conseguenza di abbassare anche i tassi di risposta. 

Inoltre, in considerazione anche degli esiti della valutazione da parte dell’ANVUR, è emersa l’opportunità di 

valutare l’introduzione di specifiche indagini relative ai CdS a distanza e ai CdS dei Poli territoriali. 

 

 

B. Analisi e proposte in merito a materiali e ausili didattici, laboratori, aule, attrezzature, in 

relazione al raggiungimento degli obiettivi di apprendimento al livello desiderato 

 

L’adeguatezza dei materiali didattici, delle strutture e dei servizi di supporto alla didattica rappresenta un 

elemento essenziale per la qualità dei percorsi formativi e per il benessere percepito dallo studente. L’analisi 

delle Relazioni Annuali 2025 delle CPDS evidenzia, anche per il corrente ciclo di assicurazione della qualità, 

un quadro articolato, nel quale si affiancano situazioni di progressivo miglioramento infrastrutturale a criticità 

strutturali che permangono in diversi contesti dipartimentali. 

Numerose CPDS segnalano, in continuità con quanto rilevato nei cicli precedenti, carenze nella disponibilità 

e nell’adeguatezza degli spazi didattici, con particolare riferimento alle aule di grandi dimensioni, ai 

laboratori e agli spazi destinati alle attività pratiche e progettuali. Tale criticità emerge ad esempio nelle 

Relazioni CPDS del Dipartimento di Architettura, che rileva insufficienza degli spazi laboratoriali e delle 

dotazioni informatiche a supporto delle attività progettuali, nonché nel Dipartimento SAAF, dove viene 

segnalata la necessità di potenziare le dotazioni informatiche e strumentali per le attività tecnico-pratiche. 

Analoghe osservazioni sono riportate da alcuni CdS afferenti ai Dipartimenti di Fisica e Chimica, Matematica 

e Informatica e STeBiCeF, con riferimento alla disponibilità di laboratori e attrezzature specialistiche. 
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La Scuola di Medicina e Chirurgia evidenzia fabbisogni specifici legati alla disponibilità di aule per la didattica 

frontale e di spazi per la didattica professionalizzante e clinica, segnalando la complessità organizzativa 

derivante dall’elevato numero di studenti coinvolti nei percorsi formativi dell’area sanitaria. 

Accanto alle criticità rilevate, numerose CPDS documentano interventi di miglioramento infrastrutturale 

già avviati o programmati. Il Dipartimento di Architettura segnala la recente riqualificazione di spazi 

destinati a laboratori digitali, mentre il Dipartimento di Scienze della Terra e del Mare riporta interventi di 

riorganizzazione degli spazi didattici e di aggiornamento delle dotazioni informatiche a supporto delle attività 

formative. Anche il Dipartimento di Giurisprudenza e il Dipartimento di Scienze Economiche evidenziano un 

progressivo miglioramento della dotazione bibliotecaria e dei servizi di supporto allo studio. 

Per quanto concerne i materiali didattici, le CPDS rilevano in generale una buona disponibilità delle risorse 

messe a disposizione dagli insegnanti attraverso le piattaforme digitali di Ateneo. Tuttavia, in alcuni CdS viene 

segnalata la necessità di una maggiore tempestività nella pubblicazione dei materiali e di una più sistematica 

uniformità nella loro organizzazione. 

Un ulteriore ambito di attenzione riguarda i servizi amministrativi e di supporto agli studenti. Diverse CPDS 

segnalano un miglioramento della comunicazione istituzionale e dell’accessibilità delle informazioni 

attraverso i siti web dipartimentali e dei Corsi di Studio. In particolare, alcune relazioni documentano iniziative 

specifiche di aggiornamento delle pagine web dei CdS e di individuazione di referenti per la comunicazione 

istituzionale. Permangono tuttavia, in alcuni contesti, margini di miglioramento nella tempestività e chiarezza 

delle informazioni rivolte agli studenti. 

Nel complesso, l’analisi delle Relazioni CPDS 2025 conferma che il tema delle infrastrutture didattiche e 

dei servizi di supporto continua a rappresentare una delle principali criticità trasversali dell’Ateneo, pur 

in presenza di segnali concreti di attenzione e di progressivo investimento da parte delle strutture centrali e 

dipartimentali. 

 

C. Analisi e proposte sulla validità dei metodi di accertamento delle conoscenze e abilità acquisite 

dagli studenti in relazione ai risultati di apprendimento attesi 

 

L’analisi delle Relazioni Annuali 2025 delle Commissioni Paritetiche Docenti-Studenti evidenzia, anche per 

il corrente ciclo di assicurazione della qualità, una generale attenzione dei Corsi di Studio alla coerenza tra gli 

obiettivi formativi dichiarati, i contenuti degli insegnamenti, le metodologie didattiche adottate e le modalità 

di verifica dell’apprendimento. 

Nella maggior parte dei Dipartimenti, le CPDS attestano una sostanziale coerenza tra quanto dichiarato nelle 

Schede di Trasparenza degli insegnamenti e quanto effettivamente svolto, nonché una corrispondenza 

complessivamente adeguata tra le modalità di accertamento delle conoscenze e delle competenze e i risultati 

di apprendimento attesi dei Corsi di Studio.  

Permangono tuttavia segnalazioni puntuali di criticità riconducibili, in alcuni casi, a difformità tra programmi 

dichiarati e programmi effettivamente svolti, a modalità di esame non pienamente coerenti con quanto indicato 

nelle Schede di Trasparenza, ovvero a carenze nella comunicazione agli studenti delle modalità di svolgimento 

delle prove di verifica.  

Per quanto concerne le modalità di svolgimento delle prove di accertamento, le CPDS rilevano in generale una 

buona organizzazione delle sessioni d’esame e una corretta gestione dei calendari, pur segnalando, in alcuni 

CdS, criticità legate alla sovrapposizione di appelli o alla distribuzione non ottimale delle date all’interno delle 

sessioni. 

In diversi contesti, le CPDS segnalano come buona pratica l’introduzione o il potenziamento di prove in itinere, 

esercitazioni guidate e momenti di verifica intermedia, finalizzati a favorire un apprendimento progressivo e a 

ridurre il tasso di insuccesso negli esami con maggiore selettività. Tali iniziative sono documentate, ad 

esempio, nei Dipartimenti di Giurisprudenza, Ingegneria, Scienze della Terra e del Mare e nella Scuola di 

Medicina e Chirurgia. 

 

D. Analisi e proposte sulla completezza e sull’efficacia del Monitoraggio annuale e del Riesame 

ciclico 
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Le Relazioni Annuali 2025 delle CPDS evidenziano, anche per il corrente ciclo di valutazione, un progressivo 

consolidamento delle pratiche di analisi sistematica degli indicatori di performance dei percorsi formativi e 

una crescente integrazione tra le attività delle CPDS e quelle delle Commissioni di Assicurazione della Qualità 

dei Corsi di Studio. 

Numerose CPDS documentano l’utilizzo sistematico delle Schede di Monitoraggio Annuale (SMA) e degli 

indicatori ANVUR come strumenti di riferimento per la valutazione dell’andamento delle carriere studentesche 

e per l’individuazione di eventuali criticità. In particolare, risulta ormai generalizzato il ricorso agli indicatori 

relativi: 

• alla progressione negli studi (iC16bis e iC17); 

• alla regolarità delle carriere (iC13 e iC19); 

• all’attrattività dei Corsi di Studio (iC00a e iC00b); 

• all’internazionalizzazione (iC10 e iC11). 

Le Relazioni CPDS 2025 confermano che gli indicatori relativi al passaggio dal primo al secondo anno e 

alla regolarità delle carriere continuano a rappresentare una delle principali criticità trasversali dell’Ateneo. 

Le CPDS riconducono tali criticità a diversi fattori, tra cui la presenza di insegnamenti con elevata selettività, 

carenze nei prerequisiti in ingresso, difficoltà di orientamento iniziale e, in alcuni casi, una non ottimale 

distribuzione del carico didattico nei primi anni. 

In risposta a tali evidenze, numerose CPDS propongono l’attivazione o il rafforzamento di azioni correttive 

specifiche, quali: 

• potenziamento delle attività di orientamento in ingresso; 

• attivazione di tutorato in itinere per gli studenti del primo anno; 

• introduzione di prove in itinere e attività di recupero delle competenze di base; 

• revisione dei percorsi di apprendimento all'interno degli ordinamenti didattici dei CdS. 

 

Le analisi delle CPDS sugli indicatori dei CdS trovano conferma nell’analisi della SMA di Ateneo, come si 

evince dalla discussione in PQA del 11/09/2025. Sebbene i valori superino spesso quelli dell’area geografica 

di riferimento, rimangono inferiori rispetto alla media nazionale. L’Ateneo mostra buoni risultati nella 

percentuale di laureati, specie rispetto al contesto territoriale, ma permangono criticità nella regolarità delle 

carriere e nell’occupazione post-laurea. Le criticità osservate sono oggetto di attenzione degli OO.GG. come 

documentato dall’analisi sugli abbandoni dei corsi di studio e determinazioni in merito ad azioni di 

miglioramento (delibera del CdA del 13/03/25) e dal reclutamento di docenti su aree di base per i CdS di area 

sanitaria (delibera del 18/04/24 per la programmazione 2024 e delibera del CdA del 31/07/25 per la 

programmazione docenti 2025). 

 

Per quanto concerne il riesame ciclico dei Corsi di Studio, diverse CPDS evidenziano la predisposizione di 

azioni di miglioramento che definiscano obiettivi misurabili, tempi di realizzazione e responsabilità operative. 

Tuttavia, alcune Relazioni CPDS segnalano ancora una eterogeneità tra Corsi di Studio nella capacità di 

definire azioni correttive pienamente strutturate, con target quantitativi chiari e tempistiche esplicitate, come 

evidenziato in particolare dal Nucleo di Valutazione nella Relazione Annuale 2025. 

Un ulteriore ambito di attenzione riguarda il tema dell’internazionalizzazione. Le Relazioni CPDS 2025 

confermano, in coerenza con quanto rilevato dal NdV, una diffusa assenza o bassa incidenza di CFU 

conseguiti all’estero nella maggior parte dei Corsi di Studio. Alcuni Dipartimenti segnalano l’avvio di 

iniziative di sensibilizzazione alla mobilità internazionale e il rafforzamento dei rapporti Erasmus, ma il dato 

complessivo continua a rappresentare un ambito prioritario di miglioramento per l’Ateneo. 

 

E. Analisi e proposte sull’effettiva disponibilità e correttezza delle informazioni fornite dalla SUA-

CdS 

 

L’analisi delle Relazioni Annuali 2025 delle CPDS evidenzia una crescente attenzione dei Dipartimenti al 

tema della trasparenza informativa, con particolare riferimento all’aggiornamento delle Schede di Trasparenza 
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degli insegnamenti, alla pubblicazione dei calendari didattici e degli appelli d’esame, nonché alla revisione 

delle pagine web dei Corsi di Studio. 

Numerose CPDS documentano il rispetto delle procedure sistematiche di verifica delle Schede di Trasparenza, 

finalizzate a garantire la coerenza tra le informazioni dichiarate e l’effettiva organizzazione della didattica.  

Parallelamente, diverse CPDS segnalano criticità puntuali legate alla tempestività dell’aggiornamento delle 

informazioni, in particolare per quanto riguarda la pubblicazione dei calendari didattici, le variazioni di orario 

delle lezioni e le modalità di svolgimento degli esami.  

Un ulteriore ambito di attenzione riguarda la chiarezza e accessibilità delle informazioni per gli studenti in 

ingresso. Alcune CPDS segnalano l’esigenza di rendere più immediata la consultazione dei piani di studio, dei 

prerequisiti di accesso e delle informazioni relative ai servizi di orientamento e tutorato.  

 

 

CRITICITÀ RICORRENTI 

L’analisi trasversale delle Relazioni Annuali 2025 delle Commissioni Paritetiche Docenti-Studenti consente 

di individuare un insieme di criticità ricorrenti che, pur con intensità e manifestazioni diverse nei singoli 

Dipartimenti e Corsi di Studio, presentano carattere sistemico e richiedono pertanto un’attenzione specifica a 

livello di Ateneo. 

Una prima criticità trasversale riguarda l’andamento delle carriere studentesche, con particolare riferimento 

agli indicatori relativi al passaggio dal primo al secondo anno (iC16bis e iC17) e alla regolarità del percorso 

formativo (iC13 e iC19). Numerose CPDS segnalano valori ancora inferiori alle soglie di riferimento, 

riconducendo tali risultati alla presenza di insegnamenti con elevata selettività, a carenze nei prerequisiti in 

ingresso e a difficoltà di orientamento iniziale degli studenti. 

Una seconda area critica, ampiamente evidenziata dalle CPDS 2025, riguarda le strutture e le dotazioni a 

supporto della didattica. Complessivamente le Commissioni segnalano insufficienza o inadeguatezza di aule, 

laboratori e spazi destinati alle attività pratiche, nonché carenze nelle dotazioni informatiche e strumentali.  

Un ulteriore ambito di attenzione concerne la disomogeneità nei tassi di risposta alla rilevazione RIDO. 

Nonostante la diffusione della RIDO Week e le numerose iniziative di sensibilizzazione, diverse CPDS 

segnalano una partecipazione ancora non pienamente soddisfacente in alcuni Corsi di Studio, in particolare nei 

primi anni e nei CdS a maggiore numerosità studentesca. 

Permangono inoltre criticità puntuali nella comunicazione istituzionale verso gli studenti, con riferimento 

alla tempestività della pubblicazione dei calendari didattici, delle variazioni di orario, delle modalità di 

svolgimento degli esami e dell’aggiornamento delle informazioni presenti sulle pagine web dei Corsi di Studio.  

Alcune CPDS evidenziano, infine, una eterogeneità nella capacità dei Corsi di Studio di definire azioni 

correttive pienamente strutturate, con target quantitativi chiari, tempistiche definite e responsabilità 

operative esplicitate, come peraltro rilevato anche dal Nucleo di Valutazione nella Relazione Annuale 2025. 

Nel complesso, le criticità ricorrenti emerse dalle Relazioni CPDS 2025 confermano la necessità di proseguire 

con determinazione nel rafforzamento delle azioni di monitoraggio delle carriere studentesche, nel 

miglioramento delle infrastrutture didattiche, nella promozione della partecipazione studentesca alla 

valutazione della didattica e nella strutturazione sempre più sistematica delle azioni di miglioramento. 

 

 

BUONE PRATICHE 

L’analisi delle Relazioni Annuali 2025 delle Commissioni Paritetiche Docenti-Studenti evidenzia, accanto alle 

criticità ricorrenti, un insieme articolato di buone pratiche che testimoniano il progressivo consolidamento 

della cultura della qualità all’interno dell’Ateneo e il crescente coinvolgimento delle strutture didattiche nei 

processi di miglioramento continuo. Le buone pratiche emergono in modo diffuso e trasversale in tutti i 

Dipartimenti e nella Scuola di Medicina e Chirurgia. 

Una prima buona pratica, unanimemente riconosciuta dalle CPDS, è rappresentata dalla diffusione sistematica 

della RIDO Week come iniziativa di Ateneo per la promozione della compilazione dei questionari di 

rilevazione dell’opinione degli studenti. Tutti i Dipartimenti e la Scuola di Medicina e Chirurgia hanno 
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organizzato momenti informativi, seminari e incontri con gli studenti, spesso con il coinvolgimento diretto dei 

Coordinatori dei Corsi di Studio e dei rappresentanti della componente studentesca. Per esempio, le Relazioni 

CPDS del DiSTeM, DMI, Giurisprudenza, SAAF, Architettura, Ingegneria, STEBICEF e Scuola di Medicina 

documentano con chiarezza l’impatto positivo di tali iniziative in termini di consapevolezza e partecipazione 

degli studenti ai processi di valutazione della didattica.  

Una seconda buona pratica ormai consolidata riguarda la gestione strutturata delle segnalazioni 

studentesche attraverso l’istituzione di Commissioni Filtro e Commissioni Istruttorie, secondo le Linee Guida 

di Ateneo. Per esempio, le CPDS di Scienze della Terra e del Mare, SAAF, Giurisprudenza, Culture e Società 

Architettura e DEMS descrivono procedure formalizzate per la presa in carico delle segnalazioni, la 

valutazione della loro pertinenza, l’istruttoria dei casi rilevanti e la formulazione di raccomandazioni correttive 

ai Corsi di Studio interessati. Tale assetto organizzativo rappresenta un elemento qualificante del sistema di 

AQ di Ateneo, in quanto garantisce trasparenza, tracciabilità e tempestività nella gestione delle istanze 

provenienti dalla componente studentesca. Si evidenzia, in particolare, quanto riportato nella relazione della 

CPDS dello SPPEFF riguardo a un numero molto elevato di segnalazioni che potrebbe rappresentare un 

elemento di attenzione. 

Un ulteriore ambito nel quale emergono pratiche virtuose riguarda le attività di orientamento e tutorato, in 

particolare a favore degli studenti dei primi anni. Le Relazioni CPDS di Giurisprudenza, DMI, Culture e 

Società, DIFC, SPPEFF, Scienze della Terra e del Mare, Architettura, SAAF, Ingegneria e Scuola di Medicina 

segnalano l’attivazione o il potenziamento di servizi di tutorato disciplinare, attività di recupero delle 

competenze di base, incontri di orientamento in ingresso e iniziative di accompagnamento in itinere. Tali azioni 

risultano coerenti con le raccomandazioni formulate nei precedenti cicli di AQ e rappresentano strumenti 

concreti per contrastare i fenomeni di abbandono e irregolarità delle carriere. 

Vengono inoltre segnalate, in diversi Dipartimenti, buone pratiche relative al coordinamento didattico 

interno ai Corsi di Studio, con riunioni periodiche tra i docenti per l’armonizzazione dei programmi, la 

distribuzione del carico didattico, la pianificazione delle prove di accertamento e l’introduzione della didattica 

innovativa. Tali iniziative sono documentate in particolare dalle CPDS di Ingegneria, Architettura, SEAS, 

SUM, Culture e Società, STEBICEF e DISTEM. 

Infine, numerose CPDS riportano pratiche virtuose in materia di trasparenza informativa e comunicazione 

istituzionale, attraverso l’aggiornamento sistematico delle pagine web dei Corsi di Studio, la pubblicazione 

tempestiva delle Schede di Trasparenza e l’individuazione di referenti per la comunicazione verso gli studenti.  

Nel complesso, le buone pratiche emerse dalle Relazioni CPDS 2025 testimoniano una crescente capacità delle 

strutture didattiche di trasformare le evidenze derivanti dal monitoraggio in azioni concrete di miglioramento. 

 

 

PROPOSTE DI MIGLIORAMENTO 

Le Relazioni Annuali 2025 delle Commissioni Paritetiche Docenti-Studenti formulano un insieme articolato 

di proposte di miglioramento, che si collocano in continuità con le raccomandazioni già espresse nei precedenti 

cicli di assicurazione della qualità e che mirano ad affrontare in modo sistematico le criticità ricorrenti emerse 

dall’analisi trasversale. 

Un primo ambito di intervento riguarda il miglioramento dell’andamento delle carriere studentesche, con 

particolare riferimento al passaggio dal primo al secondo anno e alla regolarità dei percorsi formativi. In tale 

prospettiva, numerose CPDS propongono: 

• il rafforzamento delle attività di orientamento in ingresso, con iniziative dedicate alla verifica dei 

prerequisiti e alla presentazione chiara dei piani di studio; 

• il potenziamento dei servizi di tutorato in itinere, in particolare nei primi anni e negli insegnamenti 

con maggiore selettività; 

• l’introduzione sistematica di prove in itinere e attività di recupero delle competenze di base; 

• una revisione dei piani di studio, al fine di distribuire in modo più equilibrato il carico didattico. 

Un secondo ambito di intervento riguarda il potenziamento delle strutture e delle dotazioni a supporto 

della didattica. Le CPDS propongono: 
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• interventi di riqualificazione e ampliamento degli spazi didattici e laboratoriali; 

• aggiornamento e potenziamento delle dotazioni informatiche e strumentali; 

• monitoraggio sistematico della adeguatezza delle aule rispetto alla numerosità studentesca; 

• miglioramento dei servizi di supporto logistico e bibliotecario. 

Un ulteriore ambito di miglioramento riguarda la partecipazione degli studenti ai processi di valutazione 

della didattica. Le CPDS propongono di: 

• consolidare in modo strutturale la RIDO Week come iniziativa permanente di Ateneo; 

• sperimentare strumenti di ascolto qualitativo (audit, focus group, assemblee studentesche) per 

integrare i questionari standardizzati; 

• valorizzare il ruolo dei rappresentanti degli studenti nei Consigli di Corso di Studio e nelle 

Commissioni AQ. 

Particolare attenzione viene inoltre dedicata al tema della trasparenza e della comunicazione istituzionale, 

con proposte finalizzate a: 

• garantire la pubblicazione tempestiva dei calendari didattici e delle modalità di svolgimento degli 

esami; 

• rendere più accessibili e aggiornate le pagine web dei Corsi di Studio; 

• rafforzare il coordinamento tra Corsi di Studio, Dipartimenti e strutture centrali di Ateneo nella 

gestione delle informazioni agli studenti. 

Infine, numerose CPDS richiamano la necessità di rafforzare le politiche di internazionalizzazione dei 

percorsi formativi, proponendo: 

• iniziative di sensibilizzazione alla mobilità internazionale; 

• semplificazione delle procedure di riconoscimento dei CFU conseguiti all’estero; 

• ampliamento delle reti di collaborazione con università straniere. 

Nel complesso, le proposte di miglioramento formulate dalle CPDS 2025 delineano un quadro di azioni 

coerente con le priorità strategiche dell’Ateneo e con le raccomandazioni formulate dal Presidio di Qualità e 

dal Nucleo di Valutazione nei precedenti cicli di assicurazione della qualità. 

 

 

RISCONTRI NELLE VALUTAZIONI PRELIMINARI DELLA CEV  

La relazione preliminare della CEV, a seguito della visita di accreditamento periodico dell’ateneo a ottobre 

2025, evidenzia un Ateneo caratterizzato da una visione strategica chiara e ben strutturata nella 

programmazione dell’offerta formativa, orientata non solo alla sostenibilità ma anche al miglioramento 

qualitativo nel medio-lungo periodo. Tale impostazione è valutata coerente con la pianificazione strategica e 

supportata da un solido sistema documentale, facilmente accessibile e trasparente, che contribuisce a rendere 

l’offerta formativa comprensibile e affidabile per gli stakeholder. 

Un elemento positivo è rappresentato dal crescente impegno nell’internazionalizzazione, con l’ampliamento 

dei corsi in lingua inglese, il rafforzamento degli accordi di doppio titolo e il potenziamento della mobilità 

studentesca, fattori che aumentano l’attrattività e il posizionamento competitivo dell’Ateneo. 

Sul piano della didattica, sono riconosciute iniziative significative volte a promuovere un approccio centrato 

sullo studente e sullo sviluppo di competenze trasversali, accompagnate da strumenti di supporto all’inclusione 

e da attività di aggiornamento delle metodologie didattiche. Il sistema di monitoraggio dei corsi di studio 

appare strutturato e orientato al miglioramento continuo, con attenzione alla sostenibilità dell’offerta e alla 

qualità dell’insegnamento. 

Anche i servizi agli studenti sono giudicati complessivamente efficaci, grazie a un’organizzazione articolata 

dell’orientamento e del tutorato, all’adozione di strumenti digitali avanzati e a un’attenzione particolare alle 

esigenze degli studenti con bisogni specifici.  

Emergono tuttavia alcune aree di miglioramento. In particolare, il coinvolgimento degli stakeholder, pur 

presente, necessita di una maggiore formalizzazione e tracciabilità nei processi: manca una chiara tracciabilità 

del loro impatto nelle decisioni strategiche. L’associazione Alumni è ancora poco integrata nei processi di 

placement e mentoring. Il tutorato, ancora fortemente centralizzato, potrebbe essere reso più flessibile e 
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adattabile alle esigenze dei singoli corsi di studio. Inoltre, l’internazionalizzazione, sebbene in crescita, resta 

inferiore alla media nazionale e richiede ulteriori azioni di potenziamento. Infine, appare necessario rafforzare 

le strategie di contrasto all’abbandono e incrementare la partecipazione degli studenti ai percorsi di eccellenza. 

 

 

CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE DEL PRESIDIO DI QUALITÀ DI ATENEO 

Il Presidio di Qualità di Ateneo, a conclusione dell’analisi trasversale delle Relazioni Annuali 2025 delle 

Commissioni Paritetiche Docenti-Studenti dei Dipartimenti e della Scuola di Medicina e Chirurgia, prende 

atto del progressivo consolidamento del sistema di Assicurazione della Qualità della didattica dell’Università 

degli Studi di Palermo e della crescente integrazione tra i diversi livelli di governance del sistema AQ. 

Le evidenze emerse confermano, anche per il ciclo 2025, il ruolo centrale delle CPDS nel monitoraggio della 

qualità percepita della didattica, nella gestione strutturata delle segnalazioni studentesche e nella promozione 

della partecipazione attiva degli studenti ai processi di valutazione e miglioramento continuo. La 

generalizzazione della RIDO Week, la diffusione delle Commissioni Filtro e Istruttorie e il rafforzamento delle 

attività di tutorato e orientamento rappresentano segnali concreti di maturazione organizzativa del sistema. 

Parallelamente, l’analisi delle Relazioni CPDS 2025 conferma la persistenza di alcune criticità di carattere 

trasversale, in particolare con riferimento alla regolarità delle carriere studentesche, all’adeguatezza delle 

infrastrutture didattiche e laboratoriali, alla disomogeneità dei tassi di risposta alla rilevazione RIDO e alla 

tempestività della comunicazione istituzionale verso gli studenti. Tali aspetti risultano in larga parte già noti e 

oggetto di attenzione da parte degli Organi di Governo e delle strutture centrali dell’Ateneo. 

È palese la necessità di proseguire il monitoraggio della verifica degli interventi strutturali di ammodernamento 

e riqualificazione delle aule e dei laboratori didattici e della copertura Wi-Fi in Ateneo per valutarne lo stato 

di avanzamento, con particolare riferimento ai poli territoriali. La qualificazione delle aule e 

l’ammodernamento delle infrastrutture digitali rappresentano istanze fortemente sentite e sono certamente 

metro della soddisfazione da parte degli studenti. 

Il Presidio di Qualità di Ateneo rileva positivamente il crescente utilizzo degli indicatori ANVUR e dei dati 

del Cruscotto di Ateneo come strumenti ordinari di monitoraggio da parte delle CPDS che monitorano altresì 

le azioni di miglioramento dei Corsi di Studio verificando la definizione di azioni correttive orientate a obiettivi 

misurabili e verificabili nel tempo. 

L’impegno del PQA per la sensibilizzazione degli studenti a una partecipazione attiva ha coinvolto attivamente 

le Commissioni paritetiche nel percorso volto a favorire una cultura della qualità e del miglioramento continuo 

all’interno della comunità accademica, specialmente in occasione della preparazione alla visita di 

accreditamento periodico della Sede e dei Corsi di Studio di Ateneo svoltasi a ottobre 2025.  

Nei mesi di maggio e dicembre 2025 si sono svolte la prima e seconda edizione della "Rido Week", il cui 

format prevede la restituzione dei risultati della valutazione della didattica dell’anno passato e, all’interno delle 

attività didattiche di ciascun CdS, un momento dedicato alla sensibilizzazione e compilazione in aula del 

questionario. 

Inoltre, il ruolo delle CPDS è stato illustrato nel corso della “Giornata per la Qualità della Didattica” svoltasi 

il 25 marzo dello scorso anno, con l’obiettivo di informare e formare la comunità accademica sui processi AQ 

di Ateneo. Nell’occasione, la presentazione ai colleghi è stata resa da uno studente rappresentante in CPDS, 

dando così maggiore efficacia e risalto alla comunicazione (locandina dell’evento alla pagina 

https://www.unipa.it/ateneo/assicurazione-della-qualita-aq/formazione-per-laq/).  

 

Alla luce delle evidenze emerse, il Presidio di Qualità di Ateneo propone di: 

• proseguire nel rafforzamento delle azioni di orientamento e tutorato per il miglioramento della 

regolarità delle carriere studentesche; 

• consolidare il piano di potenziamento delle infrastrutture didattiche e delle dotazioni tecnologiche; 

• rendere strutturali le iniziative di promozione della partecipazione studentesca alla valutazione della 

didattica; 
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• rafforzare il coordinamento tra Corsi di Studio, Dipartimenti e strutture centrali per garantire 

trasparenza e tempestività delle informazioni agli studenti; 

• sostenere con maggiore incisività le politiche di internazionalizzazione attiva dei percorsi formativi. 

 

Infine, allo scopo di migliorare gli aspetti di funzionamento delle CPDS, il PQA propone di prescrivere alle 

CPDS un numero minimo di tre riunioni da svolgere rispettivamente entro aprile, settembre, dicembre di ogni 

anno, indicando altresì un riferimento di massima del calendario dei lavori.  

 

Il Presidio di Qualità di Ateneo trasmette la presente Relazione agli Organi di Governo dell’Ateneo, affinché 

possano assumere le opportune determinazioni in merito alle priorità di intervento e alle azioni strategiche da 

programmare nel successivo ciclo di assicurazione della qualità. 
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